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SETTIMANA SINDACALE 

Attacco alFoccupazioiie 

A colloquio con Giuseppe Vignola, segretario della CGIL 

La Confinclustria ha pre­
visto che il trimestre luglio 
settembre si chiuderà con 
la perdita del 2,5% dei po­
sti di lavoro nell'industria. 
Almeno 150 mila lavoratori 
dovrebbero perdere il posto. 
Un fatto grave e dramma­
tico che si innesta, oltretut­
to, su situazioni deteriorate. 
Alla fine di giugno i giova­
ni in cerca di prima occupa­
zione erano il 20"u in più di 
un anno prima. Se la Cassa 
integrazione ha frenato, al­
l'inizio, i licenziamenti ora 
l'attacco al posto di lavoro 
diventa più diretto. Del re­
sto nel primo semestre del­
l'anno hanno agito positiva­
mente le conquiste dell'azio­
ne sindacale, gli aumenti 
della contingenza e dell ' ' 
pensioni hanno sostenuto il 
potere d'acquisto, impeden­
do che la domanda precipi­
tasse costringendo migliaia 
di piccole imprese dei beni 
di consumo a chiudere. Ora 
però questi effetti si vanno 
indebolendo. 

L'accresciuto pericolo di 
disoccupazione dipende in­
fatti da una ulteriore ridu­
zione della domanda, sia 
per consumi che per inve­
stimenti. In questa situazio­
ne il governo approva gli 
aumenti dei orezzi per i fer­
tilizzanti e per il gas. che 
seguono a ruota l'elettricità 
ed il tclofono e, guarda ca­
so, la Confindustria trova 
tutto regolare benché con­
corra a ridurre ancora il po­
tere d'acquisto. Il governo 
ha deciso, è vero, il « pac­
chetto di emergenza » ma il 
tipo di misure che prevede 
e i tempi di attuazione si 
diluiscono nel tempo ed in­
cidono poco. Ancora una 
volta la Confinclustria non 
trova da ridire. Il presiden­
te. Giovanni Agnelli, ha di­
chiarato anzi in televisione 
che • con il piano è stato 
fatto più o meno quanto si 
poteva fare ». Cosi la Con­
findustria prepara, a suo 
modo, il rinnovo dei con­
tratt i di lavoro che scadono 
nei prossimi mesi: cercan­
do di colpire anche più du-

A 3 N E L L I - E' tulio 
quello che si può fare 

ro sul terreno dell'occupa­
zione. 

La risposta non può che 
essere intensa, articolata in 
tutte le sedi, senza tregua. 
Le delegazioni delle fabbri­
che milanesi sono tornate in 
Piazza Duomo sotto Ferra­
gosto per ricordare che la 
Cassa integrazione — 80 mi­
la colpiti solo a Milano — 
lo stillicidio di licenziamen­
ti (circa 7 mila), i mancati 
rimpiazzi di manodopera 
(25 mila persone uscite in 
breve tempo dai ranghi del­
le forze di lavoro) vengono 
respinti nelle motivazioni 
particolari e nella matrice 
politica. Alcune centinaia di 
lavoratori milanesi occupa­
no le fabbriche ed a Napoli 
i 450 della Angus, minac­
ciati di licenziamento, non 
hanno esitato ad entrare in 
fabbrica a Ferragosto. Ma 
non c'è provincia in cui, in 
un modo o nell 'altro, la lot­
ta per la difesa del posto di 

MARCORA — Scontro 
con i conservieri 

lavoro non sia ingaggiata. 
Il suo sviluppo, per la so­
luzione dei casi come per 
imporre una modifica dc.'li 
orientamenti di politica eco­
nomica, è fra i primi com­
piti che vanno affrontando 
i nuovi consigli regionali e 
locali. 

Che la disoccupazione non 
cade dal cielo, e possa es­
sere respinta nelle sue ma­
nifestazioni concrete, lo di­
mostra anche lo sviluppo 
della vertenza per il pomo­
doro. Gli industriali con­
servieri, opponendosi alla 
lavorazione di tre milioni dì 
quintali di pomodoro, in 
pratica impediscono l'aiti-
vazionc di migliaia di posti 
di lavoro. Il ministro della 
Agricoltura, Marcora. non è 
ancora riuscito a t radurre 
in atto i suoi impegni di go­
verno nei confronti di indu­
striali che si appoggiano, ol­
tre che alle mafie locali, ad 
altri, ministri in carica. 

L'agricoltura, in generale, 
incide con la sua crisi in mo­
do pesante sullo stalo del­
l'occupazione per i posti di 
lavoro che perde — in se­
guito alla cessazione di im­
prese contadine — ed an­
che per quelli che non ven­
gono creati attraverso !o 
sviluppo delle industrie col-
legate. Circa 600 mila brac­
cianti hanno concluso, la 
settimana scorsa, una prima 
fase di rinnovo dei contrat­
ti provinciali al cui centro 
è la conquista del diritto di 
intervenire in diversi modi 
sugli investimenti e. quin­
di, sulla creazione di nosfi 
di lavoro. Ora si tratta di 
aoplicare questi contratti, 
di verificarli nel comuni e 
nelle aziende. 

Altri 250 mila braccianti 
e forestali, i cui cont r i ' t i 
sono da rinnovare, sono im­
pegnati per il medesimo ob­
biettivo di ottenere più in­
vestimenti e ciuincli pili oc-
cupnzionc. Il lavoratore, da­
vanti alla crisi, non è disar­
mato: la vacanza dei vertici 
governativi non è vacanza di 
azioni concrete e positive. 

Renzo Stefanell 

Cgil: il vero obiettivo è realizzare 
l'unità fra occupati e disoccupati 

Un giudizio complessivo, senza indebite ingerenze, 
dizio sull'incapacità del governo di programmare 

Concludiamo, con questo colloquio con il compagno Giuseppe 
Vignola, segretario della Cgil, la pubblicazione di tre intervi­
ste a airigentt sindacali, sui problemi del processo unitario, 
e su'.ie prossime scadenze di lotta del movimento. Le prece­
denti interviste sono uicite il 13 agosto, idei segretario della 
C>sl Marti,il e il 15 aaosto (del segretario della Uilm Ben­
venuto), 

sull'atluale situazione della CISL e della UIL - Confronto più ravvicinalo - Lotta politica unitaria • Severo giù-
una diversa politica economica • Come sarà l'autunno? • I rinnovi contrattuali e i problemi dello sviluppo 

A conclusione del Comitato 
centrale della Uil — come ha 
detto Giorgio Benvenuto — 
si é giunti ad un « armisti­
zio » ira le componenti che 
convivono nella organizzazio­
ne. Un dirigente sindacale 
riassumeva la situazione, com­
mentando anche l'accordo 
raggiunto qualche giorno pri­
ma nella Cisl. parlando di 
« bonaccia » dopo la tempesta. 
Il paragone l'orse è un po' for­
te. Ma 11 travaglio Intensa­
mente vissuto dal movimento 
sindacale nel mese di luglio e 
stato un fatto reale e di rile­
vanti proporzioni. Nel comi­
tato centrale della UH si è 
detto a chiare lettere che la 
organizzazione è rimasta pa­
ralizzata, non ha dato un suo 
contributo, se non a livello 
di singoli dirigenti, all'evol­
versi della complessa vicenda 
economica che il sindacato 
doveva e deve affrontare. La 
Cisl, con 1 lavori del Consi­
glio generale, è apparsa come 
una organizzazione decisa a 
marciare, a respingere il co­
siddetto « ritorno alle origi­
ni ». Ma la ricomposizione in- | 
terna non è stata facile. Il ' 
lavoro di paziente ricoslru- [ 
zione di un mosaico che si i 
andava logorando ha impc- : 
gnato a fondo II gruppo diri­
gente. In questa situazione si 
è di nuovo parlato della 
« grande Cgil ». In numerosi 
interventi che abbiamo ascol­
tato, sia nel dibattito della 
Cisl che In quello della UH. è 
stato formalmente riconosciu­
to che questa non è la linea 
della Cgil. che una scelta di 
tal tipo non è nelle intenzioni 
del suo gruppo dirigente ad 
ogni livello. E 11 compagno 
Giuseppe Vignola, segretario 
confederale della Cgil, anco­
ra una volta smentisce, uffi­

cialmente, chi ha cercato di 
accreditare la tesi di una 
Cgil «.asso pigliatutto». 

Ma è stato anche detto che 
la perdita di prestigio, di 
credibilità, la divisione e an­
cor peggio le spaccature delle 
altre organizzazioni avrebbero 
potuto spingere verso questa 
strada che non facilita l'unità 
del lavoratori e l'unificazione 
fra Cgil, Cisl, Uil. 

Positive 
conclusioni 

Dunque come si esce dalla 
« bonaccia »•> Che ne pensa la 
Cgil? Questa organizzazione 
ha evitato di intervenire «di­
rettamente » nella vicenda in­
terna della Cisl e deila Uil. 
se non per quel tanto che ri­
guardava l'intero movimento, 
le sue scelte, le sue prospetti­
ve unitarie. Ma ora — dico a 
Vignola — credo che un giu­
dizio complessivo, senza esse­
re accusati di indebite inge­
renze, su quello che è avve­
nuto nel mese di luglio, sulle 
conclusioni cui sono pervenu­
te Cisl e Uil, possa essere 
dato, proprio come contributo 
al dibattito che vi impegne­
rà Un dai primi giorni di 
settembre, « Le conclusioni del 
consiglio generale della Cisl 
— dice Vignola — sono im­
portanti e positive prona di 
tutto perette e stato isolato e 
battuto il tentativo scissioni­
stico e perche la minoranza, 
abbandonando la posizione di 
rifiuto del confronto unitario, 
che non /osse limitato al mo­
mento rtvendlcattvo contrat­
tuale, è rientrata negli or­
gani delta Federazione uni­
taria ». 

Aspetti della crisi economica che ne mettono in evidenza lo sfondo politico 

SCOMPARSO IL DISAVANZO VALUTARIO 
FERMI NELLE BANCHE 6000 MILIARDI 
La maggiore stabilità del cambio ha migliorato le entrate valutarie dei turisti e degli emigrati — « Mascherato » lo squi­
librio della produzione che ha la punta più acuta nel disavanzo alimentare — Alti interessi, sovvenzioni dal Tesoro, evitano 
maggiori esportazioni di capitali ma impediscono anche l'investimento delle ingenti risorse finanziarie disponibili 

Il disavanzo della bilancia 
valutarla dell'Italia col resto 
del mondo è sceso a 41 mi­
liardi di lire a fine giugno 
(pare che luglio non sia di­
verso) mentre nello stesso 
mese dell'anno scorso era die­
ci volte maggiore. E' la ma­
schera contabile di una situa­
zione di squilibrio che rima­
ne profondo. Nello stesso me­
se, ad esemplo — nonostante II 
crollo delle Importazioni cau­
sato dal regresso della pro­
duzione industriale e del con­
sumi e nonostante l'aumento 
delle esportazioni. 2.450 mi­
liardi rispetto al 2,027 dell'an­
no precedente — lo scambio 
di merci è stato deficitario 
di 230 miliardi che sono sta­
ti pagati con la valuta degli 
emigrali e dei turisti. La fat­
tura del petrolio è diminuita, 
sia per 1 minori consumi che 
per la riesstone del prezzi In­
temazionali, ma quella delle 
Importazioni alimentari non 
accenna a diminuire. Sono 
passati venti mesi dallo scos­
sone dato a tutte le economie 
dal brusco mutamento nel 
prezzo del petrolio e ancora 
non sono state prese le misu­
re, che apparvero subito in­
dispensabili, per assicurare 
almeno un grado di autoap-
provvlgionamento alimentare 
più elevato. 

La maschera dell'equilibrio 
valutarlo sullo squilibrio 
strutturale è un fatto Impor­
tante perchè costituisce sia 
11 risultato del modo In cui è 
affrontata la crisi, sia un oriz­
zonte delle prospettive por lo 
autunno. 

La lira è risanata e l'eco­
nomia resta più ammalata 
che mal. L'aumento delle ri­
messe di emigrati 1314 mi­
liardi in sei mesi) rispecchia 
la ritrovata stabilità relativa 
del cambio e la diminuzione 
dei vantaggi speculativi Per 
la medesima ragione molti tu­
risti acquistano lire In Italia 
anziché procurarsele all'este­
ro. La riduzione di «doman­
da » che ne e risultata agi­
sce a fr.ino dell'esportazione 
di lire Tuttavia nel primo 
semestre rtl quest'anno vi è 
anche un attivo di 462 mi­
liardi per movimento di ca­
pitali che si realizza nono­
stante la restituzione di pre­
stiti ner 230 miliardi. 

Beninteso, l'esportazione d"l 
capitali continua Misure effi­
caci di gestione del movimen­
ti valutari non sono state an­
cora prese — indagine cam­
pionaria su fatturazioni so­
spette: accertamento di tran­
sazioni bancarie, ed a l f a — 
ma proprio questo sottolinea 
l'Interesse di quel saldo atti­

vo dei capitali che ha evi­
dentemente altre ragioni, ma­
nifesta una Insospettata capa­
cità di attrazione per una eco­
nomia in piena crisi. Viene 
in evidenza allora che il mer­
cato monetano, come la bor­
sa valori, si muove a prescin­
dere dallo stato reale dell'e­
conomia produttiva e che 
molte correlazioni fra produ­
zione e movimenti del capita­
le o sono di natura politica o 
hanno soltanto lo scopo di ri­
cattare col terrorismo ma 
sempre sono legate a fatti 
particolari della gestione mo­
netaria. Come spiegare, altri­
menti, che fuggivano dall'I­
talia più capitali nel mesi di 
aumento della produzione che 
in quelli durante 1 quali di­
minuisce? 

Ancora più strana l'attra­
zione attuale risulterebbe se 
la Kanca d'Italia rendesse no­
ti l ciati sulla liquidità eltet-
tiva delle banche. Quante mi­
gliaia di miliardi inutilizzati 
vi sono oggi nelle banche? La 
Banca d'Italia ce lo dirà pro­
babilmente fra due-tre mesi, 
quando saperlo servirà sol­
tanto a recriminare. Secondo 
una stima Indiretta vi sono 
oggi ."-6 mila miliardi inutiliz­
zati dal punto di vista produt­
tivo ma a! tempo stesso — ec­
co Il punto di equilibrio fitti­
zio della bilancia del paga­
menti — remunerati lauta­
mente a spese del contribuen­
te. La stima si può l'are dal 
prestiti m maggior parte a 
brevissima scadenza, lanciati 
da glueno ad agosto dal Te­
soro j")00 miliardi a giugno, 
in parto eseguiti In luglio, ed 
ora altri 3700 miliardi per un 
totale eli 11.200 Olà alla Une 
di ma :s'o Tesoro e Banca 
d'It'iliu. i quali sapevano del 
calo del 18', nella produzione 
Industriale i tenuto nascosto 
lino a clopu le elezioni!, han­
no precipitosamente aumenta­
to, come spaventati, la crea­
zione di moneta 1 tassi d'In­
teresse, rimasti elevatissimi, 
non h-inno consentito alle Im­
preso di utilizzare la nuova 
masva eli mezzi di pagamento 
che veniva creata. Il Tesoro e 
IH Banca d'Italia hanno am­
pliato allora l'operazione di 
riciclaggio le banche, dopo 
avere rlllutato di abbassare I 
tassi d'interesse e quindi di 
lar credito alle imprese che 
volevano investire, si sono vi­
ste olti'u'e dal Tesoro la pos­
sibilità di ottenere l'il 12 pel-
cento d'interesse su prestiti 
a *'.oli tre mesi Ma il Tesoro, 
sovralimentato da questi pre­
levamenti e dall'Incremento 
rapido del prelievo llscale sul­

le bu-ste paga, non ha speso 
che una parte delle dlsponbii-
l i t i e quindi ha alimentato 
nuovamente sia pure in modo 
Indiretto la liquidità banca­
ria. DI qui la necessità di una 
nuova emissione di 3700 miliar­
di che si farà 11 24 agosto. 
Tutto è naturalmente all'inse 
gna della precarietà, soltanto 
1200 miliardi saranno assun­
ti a sei mesi dalla Banca d'I 
talia, poiché le banche atten 
dono la « svolta » — una do­
manda di credito all'Interes­
se del 1415 per cento da de­
stinare ad Investimenti che, 
per remunerare anche 11 capi­
tale d'Impresa e la rendita, 
dovrebbero dare profitti del 
3Ì-10 per cento, sconosciuti da 
decenni come media dell'in­
dustria Si attende il miraco­
lo e intanto si alimenta la 

crisi. 
Tuttavia, ecco 11 « segreto » 

della relativa attrazione della 
lira: Il Tesoro paga per I ca­
pitali vaganti il 4-5» u di più 
di quanto paghino le banche 
estere operanti In eurodolla­
ri: le banche commerciali 
continuano a strozzare l'ope­
ratore economico con tassi al­
trettanto più elevati del mer­
cato Internazionale. Il risulta­
to è un equilibrio monetario 
che ritarda ogni possibilità di 
ripresa economica lasciando 
incancrenire la crisi. 

Nei prossimi giorni questa 
politica dovrà avere, per for­
za di cose, una verifica. L'As­
sociazione Bancaria ha già 
previsto una riunione per di­
scutere i tassi d'Interesse fa­
cendo -sapere ufficiosamente, 
tuttavia, che le grandi ban­

che non Intendono diminuirli. 
Può farli diminuire il Tesoro 
cessando il sostegno ma que­
sto richiede che la politica 
dell'interesse-premlo venga 
sostituita da una seria ammi­
nistrazione del movimenti del 
capitali, senza nervosismi né 
rigori inutili (sempre a dan­
no delle piccole transazioni!, 
basata sull'uso corretto degli 
strumenti che il governo ha e 
che hanno soltanto 11 difetto 
di essere arrugginiti e corrot­
ti per il mancato Impiego. 
Si t rat ta di cominciare a to­
gliere la maschera della sta­
bilità monetarla e lavorare, 
usando diversamente lo stru­
mento, al rlequllibrlo effetti­
vo della posizione internazio­
nale dell'Italia. 

r. s. 

Indetta dal la FULAT e dall'Associazione autonoma 

Il 20 assemblea a Fiumicino 
sull'azione dei piloti (Anpac) 

Prima del dibattito si incontreranno le segreterie del sinda­
cato unitario e dell'organizzazione corporativa per concordare 
le modalità del confronto - Sarà presente anche la stampa 

Sempre aperta e grave la 
situazione nel trasporto aereo. 
Dopo 1 sette giorni consecuti­
vi di sciopero dei piloti, l'An-
pac. che riiluta la mediazio­
ne ministeriale sul contratto 
unico di tutta la categoria, 
minaccia nuove pesanti azio­
ni. Intanto perù mercoledì 
prossimo, 20 agosto, avrà luo­
go u Fiumicino una assem­
blea di lavoratori sull'azione 
dei piloti e sul contratto uni­
co. E' stata Indetta unitaria­
mente dall'Anpac e dal sinda­
cato Cgll-CislUil (F'ulut). le 
cui segreterie si Incontre­
ranno nella mattinata per 
concordare le modalità del di­
battito-confronto al quale par­
teciperanno anche rappresen­
tanti della stampa 

In una nota diffusa ieri la 
Fulut rinnova un pressunte in­
vito ai pilMl iscritti all'An-
pac, ancora più attuale dopo 
l'Insuccesso dello sciopero ef­
fettuato, a dissociarsi da 
eventuali nuove azioni di scio­
pero contro l'ipotesi di unifi­

cazione della categoria nella 
formulazione espressa dal mi­
nistro del lavoro, che prevede 
istituti unificati ed altri spe­
cifici per i soli piloti. Incom­
prensibile e gravissima sareb­
be la decisione riell'Anpac di 
andare a scioperi improvvisi 
da tutti gli scali. Questa azio­
ne verrebbe a gravare solo 
ed unicamente sugli utenti del 
trasporto aereo, sui lavorato­
ri del settore, sull'economia 
del paese. Isolando ancora di 
più questa associazione dal 
gravi problemi del paese. 

Gli scioperi improvvisi in-
dlvlduall -- prosegue la no­
ta — sarebbero un ulteriore 
atto di Irresponsabilità della 
dirigenza Anpac che, pur di 
perseguire i suoi obiettivi, 
manda allo sbaraglio I singo­
li associati che, scioperando 
da soli, dopo l'Insuccesso del­
lo sciopero generale, sarebbe­
ro più deboli e disarmati nei 
confronti dell'azienda. 

Per un trasporto aereo di­
verso dallo attuale è neces­

sario lo sforzo unitario di tut­
ti gli addetti del settore anche 
per questo è importante l'u­
nità categoriale che la Fulat 
persegue. Chi lotta contro 
questa prospettiva — dice an­
cora la nota — consapevol­
mente per alcuni, inconsape­
volmente per molti altri, lot­
ta contro 1 propri veri Inte­
ressi. Un trasporto aereo mo­
derno, funzionale, al servizio 
della collettività e del paese 
permette l'esaltazione del rea­
li valori professionali La Fu­
lat si auspica che tra 1 pilo-
li iscritti all'Anpac prevalga, 
in questo delicato momento il 
senso di responsabilità, e che 
venga accolto l'invito della 
Fulat La Fulat infine Invita 
I propri Iscritti a mantenersi 
permanentemente in contatto 
con il proprio ul fleto turni, 
alllne di garantire il pro­
gramma di voli sin'ora svolto 
nel caso che l'Anpac attui le 
sconsiderate azioni di sciope­
ro preannunclate! 

Ma proprio questo rientro 
della minoranza che ha. in 
passato, attraverso alcuni suol 
esponenti, duramente contra­
stato l'unità — rilevo — non 
rende più difficili le cose? 

« Saremo impegnati — ri­
prende Vignola — ad un con­
fronto più ravvicinato sui pro­
blemi reali dei lavoratori e 
del sindacato e anche ad una 
lotta politica. L'unità di tutti, 
che noi abbiamo costantemen­
te perseguito, parte dalla co-
scienza che esistono differen­
ze nel mondo del lavoro e 
quindi anche nel sindacato e 
che tali diversità possono ma­
nifestarsi attraverso le mino­
ranze, non certo di comodo. 
Proprio perchè vogliamo l'uni­
tà di tutti abbiamo affermato 
che il tentativo scissionista 
era il pericolo principale da 
battere per andare avanti 
verso l'unificazione delle Con­
federazioni cosi come sono, 
senza ridimensionamenti e lo­
goramenti, senza scissioni, nel 
rifiuto della grande Cgil ». 

Ma mentre nella Cisl si è 
andati ao un accordo che cer­
to non ha chiuso 1 problemi 
che erano aperti all'interno 
di questa organizzazione, nel­
la UH si parla di « armisti­
zio », di « intesa di conviven­
za ». Vignola precisa 11 suo 
giudizio in poche ma signifi­
cative parole. « Il dibattito 
che st è svolto nel CC della 
Uil è stato positivo perché ha 
mostrato ì limiti e le contrad­
dizioni delle posizioni più di 
destra e la validità di una 
lotta politica unitaria ». 

, Un piano 
di lavoro 

Lotta politica unitaria: è 
una espressione che sempre 
più ricorre nel vocabolario 
dei dirigenti sindacali, di co­
loro che da anni si battono 
perché l'unità sindacale fac­
cia continui passi avanti. E' 
una battaglia difficile che 
passa per diverse riunioni dei 
Consigli generali, a partire da 
quella nota con 11 nome di 
« Firenze I », la prima tenuta 
assieme dagli organismi diri­
genti della Cgil, delia Cisl e 
della Uil al Palazzo del Con­
gressi di Firenze. Nel mese di 
aprile vi è stato un nuovo 
approdo unitario quello noto 
come « progetto Storti ». Da 
allora cosa é mutato? 

Vignola risponde definendo 
I punti di fondo di tale pro­
getto. « Esso — afferma — 
è un piano di lavoro per la 
realizzazione delle strutture 
di base nelle aziende e nelle 
zone e per la restituzione alla 
Federazione delle funzioni di 
effettivo centro di direzione 
del movimento, finalizzato al­
l'unità organica. La maggio­
ranza enucleatasi attorno a 
questo progetto si impegna a 
lavorare per l'unificazione 
delle tre Confederazioni così 
come esse sono, respingendo 
il ricatto scissionistico e ogni 
altra ipotest, che, escluden­
do una qualsiasi componente 
del movimento, significativa 
sul piano sia sociale e territo­
riale sta sul piano ideale e 
politico, finirebbe per isolare 
la classe operaia, rtducendone 
il ruolo ». 

Appunto, il ruolo del sinda­
cato. Un argomento che la 
Cisl e la Uil hanno a lungo 
dibattuto. Vignola, a questo 
proposito, sottolinea l'Impor­
tanza della riaffermazione 
nei progetto Storti del sinda­
cato «come forza di rinnova­
mento e di sviluppo democra­
tico ». del rifiuto di « posizioni 
corporative comunque am­
mantate» e del valore della 
lotta contro tali posizioni. A 
questa impostazione — dice — 
la Cgil «è impegnata a tener 
fede e a lottare perché su 
questa linea si vada avanti ». 

CI sono due punti cardine 
da seguire su questa strada 
di o lotta per l'unità ». Vignola 
li sintetizza cosi: « Si dovrà 
nei prossimi mesi accentuare 
il lavoro e l'iniziativa per lo 
sviluppo della democrazia dt 
base e dell'autonomia. E si 
dovranno soprattutto affron­
tare le cause reali delle diffi­
coltà del processo unitario. 
Esse sono nelle stesse profon­
de e ingiuste sperequazioni, 
acutizzate dalla crisi e dalla 
coscienza di massa che di es­
sa si va diffondendo. Esse 
sono nelle condizioni dispera­
te dei giovani disoccupati e 
delle atta meridionali, ma 
anche nelle posizioni corpora­
tive di frange come quelle co­
stituite da gruppi dt traghet­
tatori dt Civitavecchia o dei 
netturbini dt Palermo», ere. 

Queste ultime affermazioni 
danno lo spunto per affronta­
re il discorso sul corporativi­
smo Ricordiamo fra l'altro 
l'agitazione del piloti del-
l'A..pac, e le iniziative di sin­
dacati autonomi In altri setto­
ri fra cui quello delle impo­
ste dirette e delle ferrovie. 
« Alla denuncia — dice Vi­
gnola — dt impostazioni sba­
gliate occorre accompagnare 
l'azione per isolare gli espo­
nenti di prendo sindacati cor­
porativi. C'è tutto un terreno 
di iniziativa per il sindacato 
c/te e di grande importanza ». 

Non è un caso — rilevia­
mo — che alla assemblea pro­
mossa da Scalia proprio dopo 
l'accordo realizzato nella Cisl 
fossero presenti esponenti di 
sindacati autonomi. « No — 
riprende Vignola — non e av­
venuto per caso che Scalta 
si sia ritrovato con I cosid­
detti autonomi », 

E' su questo complesso di 
questioni che occorrerà lavo­

rare per « realizzare una più 
alta capacità politica di uni­
ficazione del mondo del la­
voro da parte della Federazio­
ne, capace di respingere in 
concreto — dice — il tentati­
vo delle forze padronali e con­
servatrici di riversare all'in­
terno del mondo del lavoro 
le loro contraddizioni ». La 
gravità stessa della situazione 
economica e il tipo di inizia­
tiva che il sindacato dovrà 
sviluppare richiedono questa 
« più alta capacità politica dt 
unificazione del mondo del 
lavoro ». Vediamo, per esem­
plo, l'andamento degli incon­
tri con il governo, il tipo di 
risposta che fino ad oggi è 
stata data alla ferma richie­
sta di mutamento degli Indi­
rizzi economici. 

« Questo governo — afferma 
Vignola — non è stato sin'ora 
in grado di dare risposte sod­
disfacenti alle rivendicazioni 
prioritarie del sindacato (a-
gricoltura, edilizia, energia, 
trasporti, Mezzogiorno) ten­
denti ad avviare una organi­
ca politica economica e dì 
programamzione dello svilup­
po. Le stesse risposte di emer­
genza sono insufficienti e pre­
carie e comunque praticamen­
te allineate a quella politica 
economica che ha condotto al­
la crisi. Anche le decisioni di 
aumenti di prezzi e di tariffe 
mostrano la incoerenza e la 
contraddittorietà delle impo­
stazioni di politica economica 
del governo. Perciò non ri­
nunciamo ad incalzarlo. L'im­
pegno assunto ad esempio nel­

l'incontro per le partecipazio­
ni statali ad accelerare nel 
prossimi mesi l'attuazione de: 
programmi di investimento, 
ad approntare programmi di 
investimenti aggiuntivi, ad 
elaborare quadri di riferimen­
to settoriali nei quali inse­
rire le necessarie misure an-
tìncongiunturali. costituisce 
un terreno positivo di con­
fronto e di sviluppo delle lot­
te autunnali ». 

L'autunno, dunque. C'è già 
una schiera di « meteorolo­
ghi » che sta cercando di pre-
vedere la « temperatura » del­
l'autunno. Qualcuno pensa 
che sarà ancor più « caldo » 
di questa estate, altri lo pre­
vedono addirittura « torrido ». 
E' già Iniziata una campa­
gna, come avviene del resto 
ogni volta che si va ad un 
rinnovo contrattuale, contro 
I lavoratori e il sindacato. 
La stessa esercitazione di ta­
luni tesa a ricercare, nel sin­
dacato, i «molli» e l «duri », 
I « moderati » e gli « estre­
misti » mira a creare polemi­
che artificiose, a distogliere 
II movimento dai veri obietti­
vi, dai motivi reali del dibat-
tto. Su questo discorso Vi­
gnola Innesta il suo giudizio 
sull'autunno. « Esso — dice 
— sarà contrassegnato dalle 
scadenze contrattuali di al­
cuni milioni di lavoratori e, 
nello stesso tempo, dell'ag­
gravarsi delle difficolta sul 
terreno dell'occupazione ». 

I segni sono evidenti. Basta 
ricordare alcuni nomi di fab­
briche o di città dove l'attac-

Ferragosto in fabbrica a difendere il lavoro 
Il Ferragosto e stala una giornata di lotta per I lavoratori 
della Litton di Milano, Impegnati a respingere I plani di 
riorganizzazione della società multinazionale che si tramutano, 
nei fatti , in un pesante attacco ai livelli di occupazione. Ma 
con gli operai della Litton migliala di altri lavoratori, uomini 
e donne In molte cittì Italiane sono stati costretti a trascorrere 
la giornata di ieri dentro 1 reparti del proprio stabilimento. 

Gravissima situazione a Vi l lacidro 

La SNIA blocca la produzione 
per non trattare sull'organico 

CAGLIARI, 16 
Il consiglio di fabbrica del­

la SNIA • Viscosa di Villa­
cidro, in relazione alla ver­
tenza in atto nella industria 
tessile, ha inviato una nota 
u tutte le amministrazioni co­
munali della zona sulla si­
tuazione all'interno dello sta­
bilimento. 

«Il consiglio di fabbrica 
della SNIA di Villacidro — 
è detto nel documento — 
denuncia ancora una volta la 
dura linea padronale attua­
ta sul lavoratori nei reparti 
di lavorazione attraverso la 
riduzione degli organici ed un 
conseguente più bestiale sfrut­
tamento con maggiori cari­
chi e ritmi di lavoro, che 
dimostra eniaramente la con­
tinuità di gestione fascista del 
rapporti con I lavoratori. Al­
trettanto provocatorio è l'at­
teggiamento repressivo messo 
in atto dall'azienda attraver­
so la «serra ta» dell'Impian­
to Vellcren, sospendendo 1 
circa 300 lavoratori che vi so­
no impiegati, nel momento In 
cui le maestranze hanno de­
ciso di non subire il super-
sfruttamento ed attuare gli 
scioperi contro tale linea. 

Infatti — prosegue il do­
cumento — dopo lo sciope­
ro articolato di due ore cf-
l'etl'iaio 11 30 luglio a soste­
gno della vertenza articolata 
pei' reparto che 11 consiglio 
di fabbrica ha aperto contro 
1 continui processi di rlitrut-
lurazlone portati avanti, la 
azienda con assurde motiva­
zioni di carattere tecnico ha 
deciso volutamente di ferma-
•<- una parte degli impianti 
mettendo i lavoratori in «so­
spensione tecnica » con chiaro 
intento di regolamentare o 
comunque limitare la liber­
tà di sciopero. A tali prov­
vedimenti reazionari i lavo­
ratori hanno risposto inten­
sificando la lotta e l'azienda 
gradualmente e volutamente 
è arrivata alla serrata totale 
dell'Impianto Velicren. 

La lotta in corso nello sta­

bilimento — è detto ancora 
nel comunicato — é la lotta 
che I lavoratori stanno con­
ducendo In difesa del diritto 
di sciopero, conquistato a du­
ro prezzo dalla classe operala 
e dalle masse lavoratrici. Il 
consiglio di fabbrica ha sem­
pre dichiarato responsabil­
mente la propria disponibili­
tà ad evitare che si compro­
mettano i macchinari e gli 
impianti, affinché si concor­
dino squadre di sicurezza che 
li salvaguardi, e non come 
pretende l'azienda che in no­
me di «cicli collegati » richie­
de garanzia di produzione in 
termini di quantità e qua­
lità. 

co al posto di lavoro si e in-
tensiiicato proprio alla fine 
di luglio, prima delle ferie: 
Innocenti. Pirelli. Taranto. 
Napoli, miriadi di piccole e 
medie aziende in diflicolta a 
Milano, Torino, in Toscana, 
ecc. 

« In assenza di politiche 
programmate di sviluppo — 
prosegue Vignola — ù dram­
matica la condizione di chi 
vede ir? pericolo il posto di 
lavoro e di chi, come le cen­
tinaia di migliaia di giovani 
disoccupati, non può intrave­
dere alcuna prospettiva di oc­
cupazione produttiva ». 

Passaggi 
obbligatori 

Ma cosa vuol dire — chie­
do — programmare lo svilup­
po, in modo concreto? Una 
accusa che viene fatta al mo­
vimento sindacale è quella di 
essersi fermato alla formula 
del « nuovo modello » di svi­
luppo senza averne precisato 
i contenuti. Vignola mi porta 
un esempio concreto, quello 
dell'agricoltura dove proprio 
In questi giorni e esplosa la 
cosiddetta « guerra del pomo­
doro». Zootecnia e Irrigazio­
ne sono due « passaggi obbli­
gatori », Noi — sottolinea — 
voghamo discutere «come, 
quando, dove si interviene, 
con quali programmi, chi ge­
stisce gli investimenti. E su 
tali punti facciamo le nostre 
proposte cosi come le abbia­
mo lat te perche le Partecipa­
zioni statali assumano un ruo­
lo nuovo ». Non solo. Sarà 
bene — prosegue — dire an­
che cosa non è « politica pro­
grammata di sviluppo ». L'au­
mento del prezzo dei fertiliz­
zanti, quello del gas. l'atteg­
giamento grave assunto dagli 
industriali conservieri non so­
no «politica programmata, so­
no il contrario. Perciò — pro­
segue — si impone un forte 
rilancio della lotta per politi­
che economiche di riforme e 
di sviluppo, il coordinamento 
delle lotte articolate territo­
riali e settoriali. E' essenzia­
le, da una parte, che le lotte 
contrattuali degli occupati 
siano per coerenza di obiettivi 
un punto di riferimento posi­
tivo per i disoccupati e per 
tutte le forze sociali interes­
sate alle riforme (contadini, 
artigiani, piccoli e medi im­
prenditori) con le quali biso­
gna costruire positive conver­
genze, e dall'altra che vi sia 
una lotta autonoma, propria 
dei disoccupati, delle popola­
zioni meridionali, dei conta 
dim, di altri piccoli produt­
tori ». 

Anche questo è un campo 
nuovo di elaborazione, di azio 
ne e di organizzazione del 
sindacato, un terreno molto 
impegnativo — rilevo — che 
richiede seri approfondimen­
ti. « E' vero — conclude Vi­
gnola — 7;ia e assolutamente 
necessario costruire un qua­
dro di movimento capace di 
promuovere a protagonisti del­
la lotta per l'occupazione stra­
ti nuovi di disoccupati, di sot­
toccupati, di giovani, di donne, 
capace dt dare un peso poli­
tico più adeguato al Mezzo­
giorno e alle campagne». 
Insomma è nel vivo dell'Ini­
ziativa che 11 sindacato co­
struisce il suo ruolo, lo de­
finisce? « Si — conclude Vi­
gnola — il sindacato deve pre­
sentarsi come una grande for­
za di aggregazione delle for­
ze sociali democratiche per il 
rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali del Pae­
se. E' questo m modo concre­
to il mestiere di un sindacato 
di classe ». 
Alessandro Cardulli 
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AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
G A S A C Q U E D O T T O - LA SPEZ IA 

L 'Az ienda ind i rà q u a n l o p r i m a una l ic i taz ione 
. i^dta per l 'appal to d e i s e g u e n t i l avor i : 

— lavor i di cos t ruz ione d e i Fecders al ser­
v iz io d e l l e z o n e occ identa l i de l la città e d e l l a 
t r a s f o r m a z i o n e a gas n a t u r a l e d e g l i apparecch i 
ut i l izzator i di circa 1 5 . 0 0 0 u t e n l i . 

L ' importo de i lavor i a base d ' a p p a l t o è di 
L. 3 6 9 . 4 4 9 . 8 3 0 ; per l ' agg iud icaz ione de i lavor i 
si p rocederà m e d i a n t e l ic i taz ione p r iva ta ai sensi 
de l l 'a r t . 1 lett . a de l l a l e g g e 2 - 2 - 7 3 n. 14. 

Gl i interessat i , con d o m a n d a indi r izzata a 

questa A z i e n d a - V ia A . Picco n. 2 2 , possono 

c h i e d e r e d i essere invi tat i a l la ga ra , p u r c h é la 

r ichiesta p e r v e n g a e n t r o 10 g i o r n i da l la da ta di 

p u b b l i c a z i o n e de l p r e s e n t e a v v i s o sul bo l l e t t ino 

u f f i c ia le de l la R e g i o n e Liqur ia . 
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